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C
i sono barricate che, coi
tempi che strisciano,
vanno difese al di là di
ogni considerazione ul-

teriore. Un certo quotidiano, una
trasmissione televisiva, una cari-
ca istituzionale. Ogni persona be-
nintenzionata converrà che il Pre-
sidente della Repubblica rappre-
senta una di queste barricate: la
persona e il ruolo. E tuttavia cia-
scuno ha il dovere di andare oltre
la solidarietà formale. Special-
mente chi si occupa di informa-
zione. Fine della premessa.

Esistono parole che si trovano
soltanto all’interno di apposite ri-
serve. Una è “cordoglio”, che so-
pravvive soltanto dentro il tele-
giornale: nessuno a memoria
d’uomo l’ha mai pronunciata nel-
la vita reale. Un’altra parola che
vive nelle riserve è “monito”. Ol-
tre che nella riserva del telegior-
nale, il termine possiede un suo
speciale rifugio nella combinazio-
ne “…del Presidente della Repub-
blica”. A quanto pare l’unico auto-
rizzato a “lanciare un monito”
(preferibilmente “severo”) è il
Presidente della Repubblica. Gli
altri, a seconda dei casi, avverto-
no, rimproverano, minacciano,
cazziano: lui è l’unico che secon-
do la prassi giornalistica è autoriz-
zato a lanciare moniti.

Il problema è che questa e le
altre parole che vivono nelle riser-
ve non sono affatto a rischio di
estinzione. Anzi: a leggere i gior-
nali italiani si può dire che appe-
na apre bocca, al Presidente scap-
pa un severo monito. Qualsiasi
cosa dica, anche la più urticante,
viene subito imbozzolata da quel
luogo comune. Cos’è successo og-
gi? Niente, un nuovo monito del
Presidente della Repubblica.

Tanto che tutta questa reitera-
zione lessicale - monito, monito,
monito… - alla fine è diventata
una specie di ronzio di sottofon-
do. Uno di quegli scrosci continui
che, lungi dal disturbare, anzi
conciliano il sonno.
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